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CALABRIA - 3000 ettari abbandonati 
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Continua l'occupazione 
delle terre: oggi è 

la volta della Borgia 
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I braccianti andranno sugli uliveti dei baroni 
Massa e Massara - Adesione del PCI e PSI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi i brac
cianti di Borgia, alle porte 
di Catanzaro, andranno sul
le terre del baroni Massa e 
(Massara per una occupa
zione simbolica dell'uliveto 
abbandonato o mal coltivato. 
L'intento è quello di porre, 
ancora una volta, all'atten
zione generale il problema 
urgente di mettere in pro
duzione ' le risorse agricole 
della Calabria tagliate fuo
ri finora dal processo pro
tettivo. - •"••• ---. » 
-••• Come a Ciro, Nocera Te-
rimese, 8. Giorgio Morgeto, 
Cotronel, l'azione di lotta è 
collegata alla costituzione già 
avvenuta di, cooperative di 
braccianti, 1 quali chiedono 
l'assegnazione delle terre per 
metterle a coltura per tra
sformarle. OH uliveti abban
donati o mal coltivati nella 
sona • di Borgia costituisco
no circa tremila ettari che, 
da anni, gli agrari utiliz
zano soltanto per l'otteni
mento • Indebito dell'Integra
zione comunitaria sul prez
zo di un prodotto che, spes
so, quando c'è, specie negli 
ultimi anni passati, non vie
ne neanche raccolto. 

L'occupazione simbolica del
le tèrre in Calabria accen
tua un problema che va gra
datamente riconquistando il 
ruolo che gli spetta: quello 
della trasformazione produt
tiva delle decine e decine di 
migliaia di ettari abbandona-
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ti da un sistema economico 
11 quale, come si sa, soprav
vive Indebitandosi sempre più 
con l'estero per le Importa
zioni di beni agricolo * ali
mentari. La forma prescelta 
— la richiesta di assegna
zione delle terre da parte 
delle cooperative di braccian
ti — soddisfa peraltro un'al
tra esigenza di fondo: il bi
sogno di lavoro di masse di 
braccianti espulsi dalle cam
pagne, dalle aziende agricole 
capitalistiche che, anziché 
ampliare, negli ultimi tem
pi vanno restringendo l'occu
pazione, dalle stesse piccole 
aziende contadine sempre 
in difficoltà, soprattutto a 
causa della strozzatura che 
deriva dall'organizzazione 
del mercato, dagli enti pub
blici, come l'OVS, 1 quali non 
riescono ancora a darsi pia
ni produttivi adeguati alle 
loro potenzialità tecniche a 
ai bisogni stessi della. real
tà dove operano. -, 
• Da qui l'importanza della 
apertura di un fronte di lot
ta come questo che vede 
protagonisti i braccianti e 
le popolazioni di alcuni co
muni calabresi. 
• Alla manifestazione di sta
mani a Borgia hanno - dato 
la loro adesione i comuni di 
Borgia e Caraffa, mentre 
PCI e PSI di Borgia — che 
ottengono il 90% del voti 
alle elezioni — hanno fatto 
affiggere un manifesto di so
lidarietà. 
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Circa 10 mila gli elettori .? 
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si vota in sei 
f comuni 

L'intervento di De Pasquale all'attivo del 
PCI in vista delle elezioni di novembre 
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Ad Agrigento 

4 giovani 
picchiati 

dai fascisti 

AGRIGENTO — Sslvagglamtnt* 
••graditi ad Agrigento d i picchia
tori fasciati armati di manganili! 
• catena con palle chiodate, quat
tro giovani di flnlitra. A aagulto 
dell'aggressione, Paolo Nobile di 
18 anni, Francesco Tedesco, di 29, 
Benedetto Cardella di 23 e Dome
nico • Lopresti di 19 sono stati 
ricoverati in ospedale e giudicati 
guaribili in cinque giorni. 

La dinamica del grave episodio 
a stata ricostruita sul posto a se
guito di testimonianze di cittadini, 
In quanto in questura è stato man
tenuto un ermetico silenzio, 
' Un gruppo di giovani del Fron
te della Gioventù distribuiva vo
lantini In cui erano contenuta ac
cusa al PCI a alla sinistra. Al
l'Inizio del viale della Vittoria, 
ad un giovane seduto su una pan
china è stato dato un volantino! 
il giovane l'ha rifiutato, ed allora 
I fascisti, che tenevano catena a 
manganelli • avvolti nel giornali, 
l'hanno aggredito, colpendo anche 
altri giovani accorsi che cercava
no di sottrarre II primo alla fu
ria degli assalitori. I picchiatori 
sono poi fuggiti lasciando I quat
tro aggraditi a terra e sanguinanti. 

I ' opinione diffusa che I pic
chiatori abbiano ripreso baldanza 
(alcuni sembra non alano agrigen
tini) a seguito della annunciata 
manifestazione del MSI per dome
nica prossima ad Agrigento alla 
presenza di Almlrante. ; 

I i vigilano contro gli incendi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' tornata la calda estete i 
siciliana e toma la catena degli incendi 
nei boschi. Non si tratta, come ormai noto, 
della cosiddetta «autocombustione»: gli : 

incendi, per lo più dolosi, finiscono per di
struggere ogni anno di questi tempi un pa
trimonio naturale tra i più importanti per 
la protezione dei 6uoli. Poi, l'inverno, ba
sta che piova un pò più del normale per 
determinare le alluvioni. 

Nel Palermitano — lo denunciano i sin
dacati palermintani dei braccianti, Peder-
braccianti CGIL, FLSBA CISL e UISBA 
UIL — sono in pericolo oltre 30 mila ettari 
di bosco, ma, malgrado l'infittirsi delle pro
teste e delle inlzlnatlve di lotta dei sinda- • 
catl, del comuni e delle comunità monta
ne, il governo regionale non è stato capace 
di dar avvio all'attuazione della legge sul-
la forestazione varata dall'Assemblea regio
nale nel dicembre 1975 e che stanzia 90 mi-

• liardi a questo scopo. I sindacati dei brac- : 

cianti. che avevano chiesto che una loro 
delegazione venisse ricevuta dall'assessore 

. regionale all'Agricoltura Aleppo, non hanno 
: poutto concludere nulla, perché il rappre-
" sentante del governo regionale non s'è fat

to trovare. 
Da lunedi ogni giorno le delegazioni si 

ripeteranno e se esse non troveranno ascol
to — annunciano 1 sindacati in una loro 
nota — si passerà ad altre azioni di lotta. 
I braccianti e 1 giovani disoccupati hanno 
infatti preparato un organico plano d'emer-

, genza per fronteggiare il pericolo - di In
cendi laddove essi sono più probabili, nella 
provincia di Palermo: dalla vigilanza pres
so determinate zone alla costruzione di via
letti spegnifuoco, alla ripulitura del sotto
bosco, perché esso non dia esca alle fiam
me e le propaghi. ' - •„• « . 

Qualora la proposta di piano d'emergenza 
non venisse accolta, 1 braccianti hanno de-

' ciso di far da se, dimostrando con una se
rie di « scioperi alla rovescia » simbolici 
la possibilità effettiva di scongelare i fondi 
non utilizzati destinandoli a investimenti 
che diano nuovo lavoro ai braccianti e ai 
giovani. 

E* ACCADUTO NEL CARCERE PI STILO, IN CALABRIA 

Digiuna per giorni e riesce così 
a scappare attraverso le sbarre 

•\ '-..: Nostro servizio 
LOCRI:'— Indubbiamente 
Vincenzo Chibazzo passerà 
•Ha : storia. A parmettergli 
l'accesso agli ambiti a annali » 
sarà certamente la sua ge
niale trovata: è evaso dalle 
carceri mandamentali di Sti
lo (un grosso centro della co
tta jonica meridionale, nella 

provincia' di Reggio Cala
bria) - passando attraverso le 
sbarre della sua cella. Non è 
certo facile riuscirci, ma Vin
cenzo Chibazzo, 30 anni, dete
nuto in attesa di giudizio per 
furto aggravato, ci ha pen
sato tanto fino a trovare la 
soluzione: « Bisogna evade
re? In qualche modo dovrò 
pur farlo! ». 

AGRIGENTO - Aperta la crisi al comune 

Si dimettono il sindaco 
e gli assessori rimasti 

Dal nostro coirisnonilente 
Adl lCaWTO — Dea» tre iew*4 «alla eHwlseTaai eli 
«Msuinafl. n siastec* a «li altri i m i mint i «aliai stente «alta citta «ai 
templi nana* rese****** te «vmieelsei. Si aera casi •fficlaliieerte aaa 
crtei csm e* * * * * «« vanspa, eh* nvnvn eHmosfrato iftc*«utv«c*ette»«*jte 

«•tati capaririaraente dalla DC •H r" 
eM 1*75 a coniai aaati, t a l a r i le il i lealtà! 

3 0 siaffR*. »asi «alaisn* ««rara a lungo. 
I ej«aftro assessori élmissionari «all'aprite scarse ha**» elette 

«•atri tannini che il motivo base del lere rifiato «1 far parte «ella 
«tenta ara «a ricercarsi actl'ìaunobilitmo amministrativo. I ajeattre, In-
ssmma. ammutiva** il loro lenimento amministrativo e* ovviamente «orilo 
•Hnataro gloria. L'avesse ai taceva piò a—eia in «sanie talatelpue 
l'intera OC che «a seta amministra Aarteento. Par riserverà q***te crisi 
le .DC prevtectete decisa la far—illesa de] cernitale tamanali scmto» 
crociato. Satana, ci aen votati tra mesi per potarle ineeilare e sagene 
dì «latrile Interna. I l sindaco dimissionarie, A t e i * * , ha dichiarato che 
ismieas H mandate nella mani del se gì alaste «manale de per cew-
etntire ama svolta nella gestione «ella cosa paeMk* agrigentina. Si 
fai enne adusa incontri con I partiti de moti alici che è animatile 
ai si oliano speditamente. 

Sene molti i pietismi inselliti della citta. La crisi praticamente 
Mecca il r u n e per dare ad Aeritene» eli aironi enti •ihaalattti, la 
ristagnare la «nitlews del risse atte dal m i aneli cernimela a e nati tato 
p i * vetta dnj et H ansali, ritarda mtervenflj per reaiHrte > agitai a, per la 
eceeta, rat i l lne dal tre mlKeré! per II centro storico, di sei mfterél per 
• parca dell'Addale! san. di en «tilter** per II pareo et etnologi e*. 

Per non perlai a noi dai pi ostami di egei sterno (rlstnrttarailone e 
ale del aervlita di riottosa* o**on*, sontth, taverl nahMIci) • 

al eietgn nel selene Cremisi «atta m i n a t a n e cornane** la 
Umeaole di oiganliiailane. La rateatane 
cenaillara al Cornane, Vite Rata. La conctaetanj 

Michela Figurati! dalla segreteria regtanale del partite. 

il. 

£ decide cosi, visto pure che 
la sua corporatura non è 
delle più : presunti atletica
mente. di fare una cura di
magrante a scopo di.„ evasio
ne. Con : molta ginnastica e 
una buona dieta (il rancio 
delle carceri può essere an
che rifiutato) riesce a ridurre 
il suo corpo alla misura vo
luta e. dopo numerosi esercì
zi. riesce a passare attraver
so le sbarre che separano la 
sua cella dal corridoio. Quan
do riesce * farlo con facili
tà, studia il piano di fuga 
nei suoi minimi particolari. 
ET il primo pomeriggio, fa 
caldo. Il detenuto Cnibas-
zo entra in astone. Esce co
modamente dalla sua cella, 
si porta sul tetto della casa 
di pena, lo attraversa e si 
cala in strada per nesso di 
una grondaia. Cosa facile an
che questa, visto il suo tra
scurabile peso. Poi si dilegua. 
Forse, all'esterno, lo aspetta
va un complice. -

Qualche ora dopo, l'amara 
scoperta. Una guardia di cu-
storia, Mario Condenti, du
rante una « passeggiata a di 
controllo, dà un'occhiata alla 
cella del Chibaxzo. E* vuota. 
Scatta l'allarme: sul posto 
convergono - ingenti • forze di 
polizia; vengono le unità ci-
nofile. Niente da fare: del 
detenuto burlone nessuna 
traccia. L'uomo, originario di 
Gretteria ma residente a So-
verato, è un insegnante ele
mentare, Forse a quest'ora si 
starà rimpinsando di cose 
buone in qualche amena lo
calità turistica. 

Chissà che non decida,' un 
giorno o l'altro, di darsi alla 
letteratura. Potrebbe seguire 
anch'egli il filone del «ma
nuali pratici ». Quello di « Una 
dieta, un'evasione» andrebbe 
sicuramente a ruba. 

G. Franco Sansalone 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Domani e lu* 
nedl In Sicilia vanno alle 
urne gli elettori (circa die
cimila) di sei comuni per 
una consultazione di ri
stretta portata che prece
de. però, di appena quat
tro mesi un'altra più Im
portante scadenza: quella 
che a novembre (e non à 
settembre come erronea
mente riferito in un titolo 
apparso ieri In questa stes
sa pagina) porterà al rin
novo di 92 amministrazio
ni locali con più di 400.000 
votanti. • - • - - - • 
. i l voto di domani riguar
da i centri di Pantelleria. 
l'isola del Mediterraneo In 
provincia di Trapani, Ra-
macca e Mazzarrone (Ca
tania), Contessa edEnte l -
lina (Palermo), Busceml 
nel siracusano e infine Ca-
strofllippo nell'agrigenti
no. In tutti questi comuni 
si tratta di por fine ad un 
periodo più o meno lungo 
di gestione commissariale. 
In questi comuni il nostro 
partito è presente con pro
prie liste o partecipa alle 
elezioni in formazioni uni
tarie. A Pantelleria e Ra-
massa, in quest'ultimo co
mune il PCI nelle elezioni 
del 20 giugno dello scorso 
anno ha ottenuto il 46 per 
cento dei voti, i comunisti 
hanno presentato una lista 
caratterizzata da un pro
fondo rinnovamento, con 
la presenza di giovani e 
donne; a Maxzarrone co
munisti e socialisti vanno 
insieme alle elezioni in un 
comune di nuova costitu
zione (prima il centro era 
frazione del comune di Cai-
tagirone); a Contessa ed 
Entelllna l comunisti sono 
in una lista unitaria con 
socialisti e Indipendenti, 
cosi anche a Castroflllppo. 
dove il nostro partito fa 
parte della lista «Progres
so e Libertà », e a Buscemi. 

I risultati della mini
consultazione elettorale si 
conosceranno nel pome
riggio di lunedì subito do
po la chiusura dei seggi. 

Sui temi delle elezioni di 
novembre si è discusso a 
lungo l'altro ieri nell'atti
vo regionale del nostro par
tito. Come le nostre orga
nizzazioni si preparano a 
queste importanti scaden
ze? Queste e altre riflessio
ni sono state al centro del
le » conclusioni svolte alla 
riunione dal compagno 
Pancrazio De Pasquale pre
sidente dell'Assemblea re
gionale siciliana. Si tratta 
— ha detto De Pasquale — 
di una scadenza che sì svol
ge in una situazione aper
ta: la consultazione infatti 
si tiene in buona parte nel 
Mezzogiorno e dunque è 
un'occasione per veder con
fermata o meno la tenden
za alla cosiddetta unifica
zione politica del paese, 
alla complessiva trasfor
mazione dell'assetto politi
co dell'intera società italia
na. Consapevoli di questo 
valore i comunisti devono 
già in questi giorni mette
re In moto tutte le iniziati
ve, dispiegare la loro capa
cità . organizzativa e di 
lotta. - . 

Le intese che sono state 
siglate tra le forze demo
cratiche In numerosi pic
coli e grandi comuni sici
liani hanno bisogno per
tanto di essere ulterior
mente rafforzate, per com
piere nuovi decisivi passi 
(denunciando a tal fine le 
resistenze della Democra
zia cristiana) in direzione 
di quella riforma democra
tica e amministrativa del
la Regione che rappresen
ta un vero capovolgimento 
nel modo di governare. 
Questo della riforma deve 
essere senz'altro — ha af
fermato De Pasquale — 
uno - dei punti - principali 
della campagna elettorale 
dei comunisti in Sicilia. E' 
quanto mai necessario 
dunque condurre una bat
taglia unitaria, innanzitut-
tra tra le forze di sinistra 
(PCI e PSI) per ridare ai 
comuni 11 vero governo in 
un sistema decentrato e 
democratico. 

s. sar. 

Coiigrtsso CNA 
oggi a Cattiamo 

CATANZARO — n primo con
gresso provinciale della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato, avrà luogo oggi a 
Catanzaro nel salone della Ca
mera di commercio con inizio 
alle ore 17, presenti numerose 
delegazioni provenienti da 
tutta aa provincia. Relatore 
del congresso, Nicola Daxdano, 
•etreitarto 'csfkwale della 
CNA Concluderà i lavori Vit
torio Sartogo della direzione 
nazionale della Confedera-

> % <• \f V% • . - > : • • > ! . '.j< : 

ATESSA - Confermati infatti i pericoli di inquinamento 

ma c'è passarci sopra 
T •: ••- * i ' 

Rafforzato il sospetto che ci si trovi di fronte a. pressioni e complicità politiche che 
puntano all'avvio della produzione dell'azienda — Riunione del Consiglio comunale 

• è - •••<*•.. 
Nostro servizio 

ATGSSA (Chleti) — Resta ancora in
certa la sorte della Rohm and Haas, 
una fabbrica di diserbanti che da 
diverso tempo è sorta nella valle del • 
Sangro ad opera di una multinazio
nale americana. Infatti il comune di 
Atessa (dal 15 giugno retto da una 
amministrazione di sinistra), nel cui . 
territorio è installata, si rifiuta di ri- ' 
lasciarne - allo stato dei fatti, la li
cenza di esercizio e di agibilità per i 
gravi pericoli di noclvltà che si teme 
possano derivarne sia per coloro che 
dovrebbero lavorarci dentro (tra le 40 
e le 60 unità) che per gli abitanti e 
le colture altamente specializzate del
la zona. 

Questa scelta è stata ribadita di re
cente dal consiglio comunale che in , 
una seduta straordinaria ha esami
nato e discusso 11 parére espresso tra- . 
mite il ministero dall'Istituto supe
riore della sanità, secondo il quale, a 
determinate condizioni, si potrebbe 
autorizzare l'apertura dello stabili- . 
mento per una fase sperimentale di 
sei mesi. In realtà il documento mi
nisteriale non ha risposto ai quesiti 
posti né è riuscito a fugare quelle 
preoccupazioni che In più occasioni 
(assemblee . pubbliche, delegazioni, 

ecc.) sono state manifestate dalle po
polazioni del Sangro, dagli ammini
stratori e dalle forze politiche e sin
dacali oltre a non .esprimere Infatti 
alcun giudizio sull'ambiente di lavoro 
e sul grado di tossicità dei prodotti 
finali e delle sostanze intermedie. 
Inoltre il documento conclude facen
do riferimento in sostanza alla neces
sità di ulteriori : « accertamenti -
. Da queste carenze ed ambiguità (ed 
anche dalla data del documento) si 
deduce che probabilmente si tratta 
dello stesso parere già annunciato il 
4 maggio dal prefetto di Chieti e che 
lo stesso ministero, riconoscendone i 
limiti, si era impegnato a rinviare al
l'Istituto superiore della sanità per 
un ulteriore e più serio approfondi
mento del caso. Il fatto che ciò non 
sia avvenuto rafforza 11 sospetto che 
ci si trovi di fronte a pressioni e 
complicità politiche che puntano in 
modo spregiudicato ed irresponsabile 
a realizzare un impianto industriale 
fortemente sospetto senza dare alcuna 
garanzia di non pericolosità. 

• ••- D'altronde il parere espresso dal 
ministero costituisce solo l'ultimo at
to di una delicata vicenda che si tra
scina ormai da dieci mesi. Durante 
questo periodo si è assistito ad un 
assurdo palleggio di responsabilità e 

di competenze (quando non si è trat
tato di inefficienza) tra i vari organi 
che sono preposti alla tutela dell'ani-

iblente e della salute del lavoratori. 
> Ciascuno ha cercato di scaricare su 
1 altri U peso della decisione finale: il 

' ministero1 della sanità sulla Regione, 
la Regione sul ministero della Sanità 
ed entrambi (anche l'Istituto provin-

. clale di igiene e profilassi se ne è 
lavato le mani) sull'amministrazione 
di Atessa. 

Gli unici a pronunciarsi finora con 
chiarezza sono stati 1 tecnici del co
mune, Aponeo e Angelini, i quali, sulla 
base del dati esuntl dalla documenta
zione della ditta e dal colloquio con 
gli esperti ministeriali, hanno espres
so parere sfavorevole. E' ovvio che 
fino a quando non sarà superata que
sta situazione di incertezza e di con
fusione, le popolazioni del Sangro non 
accetteranno di fare da cavie soprat
tutto dopo il sequestro di alcuni di
serbanti e i fatti tragici dell'Ace di 
Sulmona, dell'Ipca e dell'Icmesa. Per 
conoscere gli aspetti non • chiari di 
questa vicenda da parte di alcuni de
putati comunisti sarà presentata dal 
ministero della Sanità. una interro
gazione parlamentare 

Costantino Felice 

PUGLIA - Chiesto dal PCI un incontro con le sezioni agrarie degli altri partiti 

NON SOLTANTO ASPETTI SALARIAU HELLA 
PIATTAFORMA DI LOTTA BRACCIANTILE 

Il partito è impegnato ad assumere iniziative a sostegno della vertenza per il 
rinnovo del contratto di lavoro - Il superamento dei vecchi patti colonici 

Dalla nostra redazione 
BARI — La piattaforma ri-
vendicativa presentata dalle 
organizzazioni bracciantili 
della CGIL, CISL, UIL alle 
Unioni provinciali degli agri
coltori per il rinnovo del con
tratto integrativo, oltre a con
tenere gli aspetti prettamente 
salariali e normativi, pone 
una serie di problemi, fra 
cui di rilievo quelli legati 
più o meno direttamente al 
piano agricolo alimentare af
frontati a livello nazionale 
dai partiti dell'arco costitu
zionale. • : • • • • • 

Seno questi i motivi che 
hanno fatto ravvisare alla 
sezione agraria del comitato 
regionale del PCI l'opportu
nità di avere un incontro co
mune a livello dei rispettivi 
responsabili delle commissio
ni agrarie «per poter esami
nare — si afferma in una 
lettera inviata alle segreterie 
regionali della DC, PSI. 
PSDI e PRI — alcune que
stioni politiche che sono di
rettamente connesse alla ver
tenza stessa». 

La commissione a-
graria del PSI ha accettato la 
proposta del PCI per un in
contro a livello regionale tra 
I partiti dell'arco costituzio
nale per valutare insieme le 
iniziative politiche a soste
gno della piattaforma contrat
tuale dei braccianti. 

Intanto i problemi politici 
e le iniziative del partito 
connessi al rinnovo dei con
tratti provinciali di lavoro 
degli operai agricoli pugliesi 
sono stati esaminati nel cor
so di una riunione che si è 
tenuta presso il comitato re
gionale del PCI presieduta 
dal responsabile della sezio
ne agraria compagno Anto
nio Mari. Nel corso della riu
nione sono emersi alcuni ele
menti di fondo quali il gran 
numero dei lavoratori e del
le lavoratrici interessati alla 
vertenza, e il contenuto della 

piattaforma rivendicatlva che 
ha uno stretto legame con 
alcuni obiettivi capaci di av
viare a soluzione l'attuale 
crisi economica attraverso la 
definizione di un piano agri
colo alimentare per allegge
rire il deficit agricolo alimen
tare del paese. 

« I comunisti pugliesi — si 
afferma in una nota conclu
siva alla riunione — riten
gono necessario che in tutta 
la Puglia si affermi «ha. va-. 
sta unità éocftHfr t? ypdlltlca; 
ncn solamente per'appoggia
re le, lotte che si sviluppano 
nelle campagne,' ma per im
pegnare gli- organi istituzio
nali nazionali e regionali a 
risolvere sollecitamente una 
serie di importanti problemi 
che possono direttamente e 
positivamente influire ' sullo 
sviluppo dell'agricoltura e del
l'occupazione. - y 

a Fra questi problemi — 
prosegue la nota — assumo
no particolare importanza 
quelli che si riferiscono al 
superamento dei patti coloni
ci con la loro trasformazione 
in affitto; all'approvazione di 
una legge regionale istituti
va dei comprensori; alla ela
borazione dei piani zonali a-
gricoU e di quelli per lo svi
luppo ed ammodernamento 
dei più importanti settori 
produttivi presenti in Puglia; 
alla definizione del program
ma di sviluppo economico re
gionale. -••••"'• 
- Nel corso della riunione so
no state impegnate tutte le 
istanze del partito ad assu
mere ad ogni livello (comune, 
zonale, provinciale e regiona
le) quelle iniziative politiche 
necessarie a realizzare la più 
ampia unità sociale e politi
ca in appoggio alle lotte ki 
atto nelle campagne ed alle 
sue motivazioni contrattuali, 
di rinnovamento, di allarga
mento della base produttiva 
e di sviluppo dell'occupazione. 

i. p. 

LOCRI - Non basta mettere qualche cartello 

Il mare è inquinato, i l Comune 
continua però a non fare niente 

La denuncia de l PCI e 
. v - » . •_- . ;-. if ••;. J- u 

. . Nostro servizio 
LOCRI — Le acque del mare' 
di Locri' sono ' inquinate^ Il 
grave fenomeno è statò accer
tato dall'ufficiale sanitario 
della ridente cittadina ionica 
— . méta ogni anno di mi
gliaia di turisti richiamati 
proprio dalle limpide acque 
della zona — il quale lo ha 
comunicato al sindaco addirit
tura il 25 maggio scorso. La 
amministrazione - comunale 
però (DC-FRI) anche di fron
te all'eccezionale gravità del 
problema ha dimostrato an
cora una volta la sua inca
pacità. Tardiva è infatti ap
parsa la scelta di deviare lo 
scarico delle fogne: il peri
colo di inquinamento resta in
fatti Io stesso. Non si sa per 
quali -manovre occulte, ha 
omesso fino a pochi giorni 
(è passato quasi un mese dal
la comunicazione del medico 
sanitario) di prendere i prov
vedimenti che il caso richie
de. Sono stati ' esposti sola
mente, e a lunghissima di
stanza di tempo, due o tre 
cartelli sulla spiaggia, tanto 
evidenti da non essere nota
ti da nessuno, indicanti il 
pericolo. - n « caso » è scop
piato proprio l'altro Ieri gra
zie ad una ferma presa di 
posizione della locale sezione 
del PCI. 

I compagni di Locri, infat
ti, venuti a conoscenza del 
problema, hanno immediata-

dell ufficiale sanitario 
. ' , > i * •••• . 

„.,:-: ? :? v. : 
mente diffuso un comunicato 
in cui, si denuncia l'Immobi
lismo della giunta comunale 

-anche In questi frangenti. Al
la base dell'inquinamento, che 
provocherà certo gravissimi 
danni all'economia della zo
na, che si basa quasi esclu
sivamente sul turismo, c'è la 
mancanza di una rete fognan
te per il centro, tanto che 
gli scarichi, sfociando a cie
lo aperto, finiscono in mare. 

Naturalmente, esistendo 
questa situazione da decenni, 
le acque ioniche rimaste mi
racolosamente pulite fino a 
qualche anno fa, comincia
rono ben presto a risentire in 
maniera negativa di ciò, fino 
à diventare completamente 
inquinate e nocive ai bagnan
ti. Intanto il sindaco demo
cristiano della città, dottor 
Domenico Speziali 6i è arro
gato provocatoriamente il di
ritto di - rinviare a data da 
destinarsi il consiglio comu
nale, sollecitato a più ripre
sa dal gruppo comunista, so
lo perché è coinciso con una 
conferenza tenuta in città dal 
ministro Antoniozzi! 

I comunisti di Locri infi
ne ribadiscono la necessità 
che assume un Immediato 
coinvolgimento di tutte le for
ze politiche alla gestione del
la cosa pubblica, condizione 
essenziale per ridurre i mali 
che gravano sulla collettività. 

g. san. 

L'AQUILA 

Il Consiglio 

comunale 

a sostegno 

delle operaie 

SIT-Siemens 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA - Il consiglio 
comunale dell'Aquila, riunito 
ieri mattina in sessione straor
dinaria. ha dedicato graJt. 
parte dei suoi lavori al dram
matico problema po t̂o dalla 
decisione cjella direzione del
la SIT-Siemens di porre in 
cassa integrazione quattordi
cimila lavoratori del gruppo 
di cut tremilaottocento dello 
stabilimento dell'Aquila. 

Prendendo la parola per 
primo, il sindaco, dopo aver 
riassunto i termini della gra
ve questione che potrebbe 
dare un colpo mortale all'eco
nomia dell'aquilano (la deci
sione dell'azienda di porre in 
cassa integrazione la quasi 
totalità degli operai della fab
brica aquilana, dopo gli at
tentati di Milano, fa presagi
re provvedimenti ancor più 
gravi), ha manifestato la fer
ma volontà del consiglio co
munale di essere al fianco 
degli operai per respingere fl 
provvedimento della direzione 
aziendale. 

Dopo un intervento dell'as
sessore Pettinicchio della DC 
che ha tra l'altro sottolinea
to la necessità della riconver
sione produttiva dell'azienda 
verso l'elettronica anche per 
svincolare la produzione e la 
attività del settore dal predo
minio delle multinazionali, ha 
preso la parola la compagna 
Teresa Cicchetti del consiglio 
di fabbrica della Siemens. A 
nome del gruppo comunista. 
dopo aver sottolineato come 
un fatto significativo che H 
consiglio comunale sia stato 
convocato per discutere il 
problema della Siemens, ha 
riassunto i termini della que
stione, ponendo sotto accusa 
la direzione aziendale che 
vorrebbe far pagare I suoi 
errori nella conduzione della 
produzione allo Stato. 

Dopo gli innterventi dei rap
presentanti di tutti gli altri 
gruppi consiliari, un ordine 
del giorno, presentato dal 
compagno Enrico Centofanti. 
con il quale il consiglio co
munale • ha • riconfermato la 
sua solidarietà con, i lavora
tori in lotta ed espressa la 
sua ferma determinazione ad 
esperire tutte le vie atte a 
sventare il pericolo che so
vrasta lo stabilimento dell' 
Aquila, è stato approvato al
la unanimità. 

e. a. 

Crisi al 
Comune 

di Barletta 
BARLETTA (Bari), 24 — La 
notte scorsa, durante la sedu 
ta del consiglio Comunale, il 
capogruppo socialista, Roma
nelli ha annunciato il disim
pegno del suo partito dalla 
giunta. Egli ha motivato tale 
decisione osservando che so
no stati disattesi - gli accor
di che avevano portato quat
tro mesi fa alla costituzione 
di una maggioranza DC-PSI 
e all'elezione quale sindaco 
del democristiano prof. Messi
na. Romanelli, tra l'altro, ha 
ricordato che, contrariamente 
all'intesa, SÌ è avuta da parte 
della DC una netta preclusio
ne al partito comunista che 
un mese fa è passato dall'a
stensione all'opposizione alla 
giunta. 

Il « Premio » è alla ventunesima edizione 

Dal 21 agosto al 18 settembre 
la rassegna d'arte di Avezzano 
E' stato definito il regolamento per riscrizione 

AVEZZANO — H Comitato 
esecutivo nominato dalla am
ministrazione .- comunale di 
Avezzano ha definito, dopo 
una serie di riunioni estre
mamente impegnate, i criteri 
e i tempi di attuazione del 
«21. Premio Avezzano 1977» 
che. quest'anno, avrà il carat
tere di una rassegna di pit
tura e di bianco e nero. 

II lavoro compiuto dal co
mitato esecutivo è stato lungo 
ed elaborato e ciò allo scopo 
di far corrispondere la ras
segna ad un alto livello arti-
tico e culturale cosi come è 
indicato nel < Regolamento > 
laddove è detto che «scopo 
della rassegna è quello di of
frire una sintesi. dell'attuale 
situazione dell'arte pittorica e 
grafica in Abruzzo nelle va
rie direzioni di ricerca che la 
caratterizzano». 

Il comitato esecutivo — pre
sieduto dal Prof. Araldo Boc
cili e composto da Walter 
Cianciusi. Leonello Farinacci. 
Romolo Liberale, Angelo Picci
rillo, Anna Maria Giancarli, 
Cesare Paris, Rolando Cìcta-
relli, Gennaro Pinelli. Erne
sto Perniilo, Nando Taccone 
(segretario) — ha diffuso il 
e Regolamento » che. nel defi
nire k finalità artistiche • 

culturali della ' iniziativa, fis
sa alcuni criteri organizzativi 
inerenti la partecipazione e 
l'ordinamento della rassegna. 

Tra l'altro viene specifica
to: che la rassegna è riser
vata agli artisti nati o resi
denti o operanti in Abruzzo; 
che la partecipazione è per 
invito su segnalazione di cri
tici qualificati: che ciascun 
artista può partecipare alla 
rassegna con non più di tre 
opere di pittura e una bian- ! 
co e nero; che non saranno | 
assegnati premi; che la rasse
gna sarà aperta dal 21 agosto 
al 18 settembre 1977; che nel 
corso della rassegna saranno 
organizzati incontri e dibatti
ti di cui adeguati resoconti 
verranno pubblicati in un qua
derno riguardante il « 21. Pre
mio Avezzano 1977»; che 
l'operato del Comitato Esecu
tivo è insindacabile. . 

C'è da dire, infine, che il 
tipo di rassegna, per la carat
terizzazione culturale e arti
stica che ad tSMt si è voluta 
attribuire e per i moduli orga
nizzativi intorno a cui sarà 
articolata, ha suscitato largo 
interesse nei diversi ambien
ti della regione abruzzese. 

A Catanzaro i soli rossi di Traversi 
Dalla sottra redazione 

CATANZARO — I l «aafiant dalla aaata al NIna Tra
vata*, liavra, « pittar* «ertala ». coma aali ataaa* 
aaw aafinirsì, è aatfata a rata toaraltalla fra i •« • -
vani. La aaeatra, m a mtatoaja « 1 * affi M tata a 
al 12 «naan! al viaaai* («III aa carta) è stata, aal, 
m vara a piaaila e •••aai—aala » al al là 4M» tmm-

a Inastatiti cariwiania affkiali. 
A Cataanra>, Tr Sia aaaaatarua nato naafi 

•arti iataWatraall w4 arttatfci Iraari (è nata a Ca
nal 1»22) a l i m a t a ! , Ce arriva** «al Kr* éal 

ntiaaanta * a W i a n m n i . I«ratti, lai cfc* taaaata 
tèe (a stata nar rana*! anni te Africa, ra

te Brasila), nasi notava mancar* « l'ac-
castena^calaaraaa » cna aKaaj aaakl ali fcansa» **• 

date.* E te è.' A narte il alaawii, a Marte I cateti 
Interrati « i s w w H n l , ci» eh* nafte amara « Tra-

» SMrara cantar* al ave * H tanta, eh* in «ani 
a janipia twna eh* ilnjnaviatej l '—m* in «aalan 
avaBanaiana te ai n*aaa ritravara. C i aaavaa* 

fateamanta pr**rt*ateta cfc* fteJasa nar sa
narsi, aJéTilltera, sai aratri sansi, c*a I****** cna 

•1 art 

al riscatta) • al tetta cna rifatta* la stessa lasjna-
sji** tranlstenjate aarrnavn*. I slaisaU, altera, si so 
Mi teni sita m i t i . I nn ismsn Brasiliani. I rWren-

tas é*l saaarlo niaanwiitana eh* lance te fatte *•> 
Sii emarginiti a éei alsaraaati natte «irta atei « fa 
rina » a **lla marriwartena», p s m a s ancn* «an
sar* avané* s*r tfené* i s i isel i «al riscatta a sali» 
1 ter* ete*i il sv**vt« «Mara. 

Un filo ratent* tesa «tetetticsminti, ta « far* 
tutta» «al naesi teaaatrialinatl «etl'cccMente aite 
• sfarta** > eeeweeska, vociate, nanna a nautica «ai 
mnpeiinoi schiavi nafte «ranci faméas. La critica è 
afta fina cerroshrs, • antracite ente***«eie, * * car
chi* te cai aatt*avfl***a> • schtevtt*, 
* «Watcrs, saccMante mstariate a **va 
aasMasn* Anrsnsteni eh* vana* •rfre «li 
A viagnte che Trsvars* ha partala in Italia «al 
insi te . 

Alla cawjclnstone «et lane* IHnsrarto, In cai tatti I 
pr**tentt * * l nastra fama*} setta eaar*lan*ltl * «s* 
scassi, rinwna*** te cteasHksstent. l'incassllsminl* 
éall'eaera ali Trsvars*, nafte scaals nlllsikhe. Ste> 
« p V f i ^ " W V V t svaWaTvsWa'vmréyj ^^^^V^m ^arMV**<f va^sa^apspplV>****'f m"^Bs^^Ps*maj/B 

Tetta i t w i s i i e«r ÉlsaaUtoteni « •erte », tersa e*M. 
ma Irrilevanti per M frase* pahMk* che te «•*••* 
•tomi ha visitai* te mi i l is al Catemara. 
rime «mar chi ha viste nafte amara «1 Tr 
il «trattar* * l «ne m u l i n i l i statica, si A 
611 santini • ter* eternati san* nette tete al Tra

ili mnwmint*. **• •»»* • ! • * • • • . h> 

Nuccio Marcilo 

' vece, chi ha scritte che I 
é * «pul i te» cai Ti 

- : M ^ & ^ '^-•'ó^«&^^^ ."'^"*3&V:^ì^ wtó-tosift^^^^ • •>" ' 
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